
 
 
 
 
 
 
 

16 II DOMENICA DI PASQUA 
DELLA DIVINA MISERICORDIA  
(Anno A) 

09.00 
 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (Franco Caiumi e famigliari defunti; 
Pecchini Sergio) 
Per le intenzioni di Elisa – Per un ammalato 
S. Messa a Rivalta (+ Benassi Eleonora nel trigesimo; 
defunti e viventi famiglie Bini, Reverberi, Nicotera; 
Bargiacchi Lorenzo, Padriali Daniela) 

17 LUNEDÌ – S. Innocenzo 
18.30 S. Messa a Coviolo 

18 MARTEDÌ – S. Galdino 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

19 MERCOLEDÌ – S. Giorgio di Antiochia 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Ferretti Annamaria; Simovych 

Romano e Nellia; Matteo; fratelli Salsi) 
20 GIOVEDÌ – S. Marcellino 

08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Paolo, Sergio; Silvano Bagnacani 
nell’ottava)  

21 VENERDÌ – S. Anselmo, Vescovo e Dottore della 
Chiesa 

18.30 S. Messa a Coviolo 

22 SABATO – S. Leonida 

07.30 
18.30 

Mille Ave Maria fino alle 16.15 
S. Messa al Preziosissimo Sangue o a Puianello 
(prefestiva) 

23 III DOMENICA DI PASQUA – (Anno A)  
99° GIORNATA PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL 
SACRO CUORE 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta - Per le intenzioni di Elisa e secondo le 
intenzioni dell’offerente 
S. Messa a Rivalta (+ Grassi Dionigio nel 2° anniversario; 
Benevelli Angiolina) 

Notiziario Settimanale 16 Aprile 2023 
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Fondazione “Dott. Ubaldo Falcetti e Dott. Maria Lodesani Falcetti” 
Via Ghianda n. 1 – Reggio Emilia, presso la Parrocchia di Villa Rivalta 

Assegna BORSE DI STUDIO studenti universitari nati o residenti in Rivalta di 
Reggio Emilia. Per l’Anno accademico 2021/2022 
Facoltà Giurisprudenza: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
le domande vanno presentate entro il 30/04/2023 
al segretario della Fondazione Rag. Franco Tranquilli in Reggio Emilia, Via 
Zacchetti n. 6  (tel. 0522-513436, fax 0522-513498, E-mail:franco@masterconsult.it 
Estratto del regolamento:  
Art. 1) La Fondazione “Dott. Ubaldo Falcetti e Dott. Maria Lodesani Falcetti” con sede in Reggio Emilia, presso la Casa Parrocchiale di Villa 
Rivalta eroga borse di studio a studenti nati o residenti nella Parrocchia di Rivalta di Reggio Emilia o anche ivi residenti al momento della nascita 
che frequentano corsi nelle Facoltà di Giurisprudenza e Farmacia in Università autorizzate a rilasciare diplomi di laurea validi a tutti gli effetti di legge. 
Art. 3) Possono concorrere all’assegnazione delle borse di studio gli studenti universitari che, in regola con l’iscrizione all’anno in corso alla 
conclusione dell’anno accademico di riferimento, abbiano superato gli esami previsti in misura non inferiore al 70% degli stessi, con arrotondamento 
all’unità inferiore, riportando una votazione non inferiore a 24/30mi.  
Le borse di studio saranno assegnate, nell’ordine, agli studenti che avranno conseguito il punteggio più elevato. In mancanza di concorrenti 
all’assegnazione di una o più borse di studio, il relativo importo andrà in aumento in proporzione alle borse di studio assegnate, con il limite massimo 
del raddoppio dell’importo della singola borsa. 

Preghiamo per i giovani 
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ATTIVITÀ SCOUT: 

 

AVVISI 
QUESTUA del 06/4/2023: € 195,00 e del 07/04/2023 € 88,00 pro TERRA 
SANTA; nel giorno di Pasqua pro Caritas/Centro Ascolto € 1.918,62 
IL MERCATINO DI PASQUA ha raccolto € 1.300,00 pro opere 
parrocchiali 
 
CATECHISMO: SABATO 22 APRILE:  
Classe 3^, 4^ e 5^ Elementare: Via Lucis ore 14.30-15.30 
Classe 1^ media: incontro ore 14.30-15.45 
        DOMENICA 23 APRILE:  
Classe 1^ e 2^ elementare: ore 11,00-12,00 
Classe 2^ media: incontro e messa ore 9.45-12.00 
 
ATTIVITÀ SCOUT SABATO 22 APRILE: 
Lupetti: incontro ore 15.00-18.30 

 

C’è un dono che il Risorto desidera lasciare ai 
discepoli, che è piccolo apparentemente, ma è così 
importante che il Maestro Risorto lo ripete per ben 
tre volte, nelle poche righe del vangelo di oggi: 
«Pace a voi!»   

Proprio all’inizio del brano di oggi, l’evangelista 
Giovanni che era presente a quegli avvenimenti, ci 
offre parecchi particolari: «venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: “Pace a voi!”. Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco.» 

Quindi Gesù saluta e dà la pace dopo aver 
mostrato «le mani e il fianco».  

Perché? Cosa voleva far vedere? 
Certamente, i segni della Croce: il segno dei 

chiodi, sul palmo delle mani, e la ferita della 
lancia, nel suo costato. 

Questo strano modo di presentarsi da parte del 
Risorto, è un modo per farsi conoscere, per dire: 
sono io, sono davvero io, sono lo stesso uomo che 
avete visto morire sulla croce. Sono io: questo è lo 
stesso corpo che ha subito le ferite dei chiodi e 
della lancia. Sono proprio io, vivo e risorto. Ma 
l’evangelista ci dice poi che per una seconda volta 
Gesù Risorto ripete lo stesso augurio: «Pace a 

voi!»    
E subito dopo parla della necessità di 

perdonarci e di lasciarci perdonare da Dio. È come 
se ci dicesse: «Se io, che ho sofferto tutto questo, 
ho perdonato ai miei carnefici, ai miei torturatori, 
a coloro che mi hanno strappato la vita… anche 
voi imparate a perdonare, come ho fatto io. 
Perdonatevi a vicenda, gli uni gli altri. E lasciatevi 
invadere dalla Pace che sgorga dal perdono.» 
Questa è la sua Pace. Pace e Perdono. 

Perché veramente non c’è pace più bella di chi 
riceve il perdono e ancora di più di chi dà il 
perdono! 

Pensiamo a quando ne abbiamo combinata una 
o abbiano offeso qualcuno. Abbiamo timore che 
siano talmente arrabbiati con noi da non voler più 
a che fare con noi. Ci sentiamo tristi, ci sembra di 
avere il cuore pesante.  

Poi, scopriamo che il loro amore è più forte dei 
nostri errori e ci perdonano: allora ci sentiamo 
leggeri, allegri, pieni di una serenità che non si può 
misurare! Ci si sente nuovi, rinati, “risorti”! Questa 
è la gioia che sgorga da un cuore perdonato! 
Questa è la Pace che nessuno può turbare o ferire! 

Per un’ultima volta Gesù ripete il suo augurio: 
«Pace a voi!»   

Subito dopo si rivolge all’apostolo Tommaso, 
che era stato pieni di dubbi sulla Risurrezione, che 
non riusciva a credere che quel corpo crocifisso e 
sepolto, potesse essere di nuovo vivo e presente. Il 
Maestro rassicura Tommaso, spazza via tutti i 
suoi dubbi. E pronuncia una beatitudine che 
sembra fatta su misura per noi, per noi che non 
eravamo presenti nel Cenacolo e non abbiamo 
potuto mai vedere il volto radioso del Signore 
Risorto. Gesù ci rassicura così: «beati quelli che 
non hanno visto e hanno creduto!» 

Questa è proprio la nostra beatitudine di 
credenti! Credenti, Risorti nella Pace. 

Don Riccardo 
 

CENTRO D’ASCOLTO  
 CARITAS RIVALTA 

Carissimi, GRAZIE! 
Nel sabato e domenica di Pasqua abbiamo 
chiesto aiuto per le famiglie in difficoltà e 
avete dato una prontissima risposta. 

Siamo contenti perché con le vostre donazioni, per un valore di 1918,62 
€, possiamo acquistare generi alimentari di prima necessità e prodotti 
per l’igiene.  
Da tanti anni, ogni mese, la nostra parrocchia distribuisce pacchi 
alimentari, composti da prodotti raccolti da più parti e acquistati con le 
vostre donazioni, per fronteggiare i bisogni di famiglie che con 
apprensione, attendono l’arrivo del pacco. 
Noi continueremo a svolgere questo servizio ma ci sarà sempre bisogno 
di voi. 
Per continuare ad aiutarci: 
• IBAN: IT80 N030 3212 8060 1000 0004 741 intestato a 
PARROCCHIA DI RIVALTA causale CARITAS-AIUTO FAMIGLIE  
• Conferire nella chiesa di Rivalta, nei cesti appositamente indicati, 
generi alimentari a lunga conservazione, in particolare latte, tonno, olio 
oliva, pasta, passata pomodoro, biscotti, merendine e prodotti per 
l’igiene personale. 
GRAZIE di nuovo a tutti. 

Don Riccardo, Centro d’Ascolto, Caritas Rivalta 
 

 

AIUTACI AD AIUTARE!  
IL CENTRO DI ASCOLTO CARITAS  

CERCA VOLONTARI PER LA RACCOLTA  
ALLA COOP DI SABATO 13 MAGGIO 

BASTA QUALCHE ORA PER DARCI UNA MANO.  
PER DISPONIBILITÀ CONTATTARE  

DANIELA TEL. 348-6568343 

 

SABATO 13 MAGGIO 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CI SCRIVE SUOR ALICE DAL PORTOGALLO 

DOMENICA 16 APRILE  
ALLA MESSA DELLE ORE 9.00 

BENEDIZIONE E CONSEGNA DELLE 
TESSERE DI AZIONE CATTOLICA   

AGLI ADERENTI 
 

 

 
AZIONE ATTOLICA DI REGGIO EMILIA-GUASTALLA 

PARROCCHIA DI RIVALTA 
NEL CAMMINO SINODALE:  

DIETRO AL SIGNORE E VERSO LA GENTE,  
SOTTO LA GUIDA DELLO SPIRITO SANTO 

Le linee triennali della Azione Cattolica, intrecciano il percorso sinodale 
voluto fortemente da Papa Francesco, il quale ha riconosciuto nella nostra 
associazione una «palestra di sinodalità»: un itinerario che riguarda la 
Chiesa universale che si sta preparando al Sinodo dei vescovi del 2023 e 
che ci coinvolge da vicino nelle chiese locali in Italia. Ci sentiamo pertanto 
fortemente incoraggiati a vivere la nostra corresponsabilità associativa al 
servizio di questo cammino sinodale, che sappiamo essere non un evento, 
ma un’esigente esperienza di conversione pastorale. Vogliamo, in primo 
luogo, accogliere questo tempo con gratitudine ed entusiasmo e ringraziare 
i nostri pastori che ci incoraggiano ad iniziare il cammino comune, 
promuovendo l’ascolto in tutte le comunità: «Piuttosto che cercare 
affannosamente soluzioni immediate, sarà importante indicare i “punti 
cruciali” dell’azione pastorale per il prossimo futuro, facendo tesoro di 
quanto abbiamo imparato nel travaglio del tempo presente». 
Ascolto, ricerca e proposta sono i cardini di un metodo di lavoro che 
l’Azione Cattolica propone per costruire insieme, nella partecipazione e nel 
coinvolgimento, questo percorso, consapevoli che saremo tutti interpellati 
in profondità, al di là dei compiti e dei ruoli operativi. Siamo consapevoli 
che il nostro specifico modo di vivere il cammino sinodale non può che 
essere quello della laicità, «antidoto all’autoreferenzialità, all’astrattezza e 
al clericalismo, perché fare sinodo è camminare insieme dietro al Signore 
e verso la gente, sotto la guida dello Spirito Santo»  

Noi ti benediciamo, o Padre, 
perché sempre accompagni il cammino del tuo popolo. 
Ti preghiamo per i tuoi figli e figlie 
che, attraverso l’Azione Cattolica, 
rinnovano la loro disponibilità 
a vivere nel tuo amore e a servirti in tutti i fratelli. 
Il tuo amore li custodisca. 
Il tuo Spirito li guidi e li infiammi 
di una autentica «passione cattolica», 
perché ciascuno, secondo le sue possibilità, 
possa vivere la dolce e confortante gioia di evangelizzare. 
Accogli e benedici il «Sì» che, 
sull’esempio di Maria e di tanti santi, beati e testimoni, 
essi rinnovano, 
perché ciascuno di essi possa abitare con spirito evangelico 
luoghi, circostanze, stagioni della vita e diventi capace di generare, 
nella Chiesa e per il mondo, 
una fraternità universale e una carità vera. 

UNA LUCE ACCESA PER I NOSTRI OCCHI 
(dalla preghiera conclusiva di papa Francesco per il Venerdì Santo) 
«Signore Gesù, Parola eterna del Padre, per noi ti sei fatto silenzio. 
E nel silenzio che ci guida al tuo sepolcro c’è ancora una parola  
che vogliamo dirti ripensando al cammino della Via Crucis percorsa con te: grazie! 
Grazie, Signore Gesù, per la mitezza che confonde la prepotenza. 
Grazie, per il coraggio con cui hai abbracciato la croce. Grazie, per la pace che sgorga dalle tue ferite. 
Grazie, per averci donato come nostra Madre la tua santa Madre.  
Grazie, per l’amore mostrato davanti al tradimento. 
Grazie, per aver mutato le lacrime in sorriso. Grazie, per aver amato tutti senza escludere nessuno. 
Grazie, per la speranza che infondi nell’ora della prova. Grazie, per la misericordia che risana le miserie. 
Grazie, per esserti spogliato di tutto per arricchirci. Grazie, per aver mutato la croce in albero di vita. 
Grazie, per il perdono che hai offerto ai tuoi uccisori. Grazie, per avere sconfitto la morte. 
Grazie, Signore Gesù, per la luce che hai acceso nelle nostre notti  
e riconciliando ogni divisione ci ha reso tutti fratelli, figli dello stesso Padre che sta nei cieli».   

 
È possibile consegnare la propria quota di adesione anche 

direttamente domenica 16 aprile alla Messa 
Per info e adesioni  

DOTT.SSA 
ANNALISA IMOVILLI 

TEL. 347-4259399 
 

 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 2, 14a. 22-33) 
Nel giorno di Pentecoste, Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce 
alta parlò così: «Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di 
Nàzaret – uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, 
prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi 
sapete bene –, consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la 
prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete 
ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, 
perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice 
infatti Davide a suo riguardo: “Contemplavo sempre il Signore innanzi 
a me; egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si 
rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne 
riposerà nella speranza, perché tu non abbandonerai la mia vita negli 
inferi né permetterai che il tuo Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto 
conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza”. 
Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, 
che egli morì e fu sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma 
poiché era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente 
di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la risurrezione 
di Cristo e ne parlò: “questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua 
carne subì la corruzione”. Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti 
ne siamo testimoni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver 
ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi 
stessi potete vedere e udire». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 15) 
Ritornello: MOSTRACI, SIGNORE, IL SENTIERO DELLA VITA. 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita.  R. 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare.  R. 
 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  R. 
 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.  R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PIETRO APOSTOLO 
(1Pt 1, 17-21) 
Carissimi, se chiamate Padre colui che, senza fare preferenze, giudica 
ciascuno secondo le proprie opere, comportatevi con timore di Dio nel 
tempo in cui vivete quaggiù come stranieri. Voi sapete che non a 
prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla vostra  

vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso di 
Cristo,  agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato 
già prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è 
manifestato per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha 
risuscitato dai morti e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede 
e la vostra speranza siano rivolte a Dio.  
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Lc 24, 32) 
Alleluia, alleluia! 
Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; 
arde il nostro cuore mentre ci parli. 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 24, 13-35) 
Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due 
dei [discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome 
Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e 
conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò 
e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a 
riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi 
che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col 
volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei 
forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi 
giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che 
riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in 
parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti 
e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a 
morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui 
che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni 
da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle 
nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, 
non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 
Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come 
avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: 
«Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i 
profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per 
entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i 
profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come 
se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con 
noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò 
per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed 
essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava 
le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano 
con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto 
lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.  
Parola del Signore 
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